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SUMMARY

The Eurasian Stone curlew Burhinus oedicnemus (Linnaeus, 1758) is currently included into the European list
of species of conservation concern given the large decline of its breeding populations, which occurred during the
second half of the twentieth century. A similar trend, mostly due to the fragmentation and the contraction of the
potential nesting habitat, has been recorded also throughout the Italian territory and this led the species to be in-
cluded into the Italian “Red List” of breeding birds. Even though its conservation status is clearly unfavourable, the
data regarding the biology of Stone Curlew are rather incomplete, probably because of its elusive and mostly noc-
turnal habits. Such information, however, is of paramount importance to appropriately manage the populations of
this species. In order to contribute to fill at least partially this gap in knowledge, we started an investigation re-
garding the breeding biology of the Stone Curlew in the Peninsula of Thapsos (Siracusa, Sicily), which hosts a con-
sistent and probably resident population of this species. Starting from 2007 we intensively monitored nesting ac-
tivity, gathering data on the reproductive phenology, the size of eggs and hatching success. In parallel, in an attempt
to make a contribution to understand the biogeographical structure of Mediterranean populations, we began a mo-
lecular analysis of blood samples taken from birds belonging to different Italian and European populations. The re-
sults collected so far should be considered preliminary.

INTRODUZIONE

L’Occhione Burhinus oedicnemus (Linnaeus, 1758) (Fig. 1) è presente in
Europa orientale ed occidentale, dove occupa prevalentemente regioni step-
piche, aride e desertiche. È incluso nella lista delle specie d’interesse con-
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servazionistico europeo (All. 1, Dir. “Uccelli” 79/409/CEE) ed è classifi-
cato come SPEC 3 (specie non concentrate in Europa caratterizzate da uno
sfavorevole stato di conservazione) da BirdLife International (2004). Pro-
babilmente a causa delle abitudini elusive e crepuscolari, la distribuzione
di questa specie non è comunque ben definita. Il territorio nazionale sem-
bra ospitare principalmente la sottospecie nominale, localizzata localizzata
in differenti tipologie ambientali, come riportato da Tinarelli et al. (2009).
Non risulta invece essere ben definita l’origine delle popolazioni insulari
(Sicilia e Sardegna), che potrebbero essere ascritte alla sottospecie norda-
fricana saharae (Cramp e Simmons, 1983; Vaughan e Vaughan Jennings,
2005). Per quel che riguarda la Sicilia, la specie risulta relativamente ben
distribuita, con popolazioni stanziali e migratrici e recentemente conside-
rata in forte diminuzione (Lo Valvo et al., 1993; Tinarelli et al., 2009).

Fig. 1 – Individuo immaturo, penisola di Thapsos (SR), maggio 2008 (Foto M.T. Spena).

Allo scopo di caratterizzare le popolazioni siciliane da un punto di vista mor-
fologico-molecolare ed eco-etologico, anche a fini conservazionistici, è stato av-
viato a partire dall’anno 2007 un progetto di ricerca sugli Occhioni nidifican-
ti nella Penisola di Thapsos (SR). I dati qui presentati ne costituiscono un
resoconto preliminare.



AREA DI STUDIO

La penisola di Thapsos (1,128 km²) ha superficie pianeggiante (quota mas-
sima 19 m s.l.m.) ed è costituita da rocce carbonatiche massive, biocostruite,
essenzialmente calcari algali (rodoliti) che affiorano al largo dell’abitato di Prio-
lo Gargallo. Thapsos ha forma rettangolare con i lati lunghi paralleli alla costa,
di circa 2 km e quelli corti di circa 1 km. È collegata alla terraferma da un sot-
tile (qualche decina di metri) tombolo costituito da sabbie carbonatiche e cal-
careniti pleistoceniche (Fig. 2). La morfologia piatta è dovuta principalmente
all’abrasione marina cui è stata soggetta l’area durante le variazioni eustatiche
succedutesi nell’era Quaternaria e dovute all’alternanza dei periodi glaciali-in-
terglaciali.

La distribuzione della vegetazione sull’area può essere schematicamente rap-
presentata attraverso l’individuazione di tre fasce vegetazionali:

– la fascia prospiciente il mare è il tratto di zona rocciosa interessata dall’ae-
rosol marino e presenta una vegetazione alofila caratterizzata da Crithmum
maritimum (Linnaeus, 1753) e Limonium syracusanum Brullo, 1980;

– verso l’interno l’area pianeggiante è ricoperta da piccoli pulvini ed è ca-
ratterizzata fisionomicamente da gariga a Coridothymus capitatus (Linna-
eus) Reichenbach, 1857. La vegetazione si presenta molto impoverita e
diradata;
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Fig. 2 – Penisola di Thapsos.
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– la fascia retrostante è un incolto interessato dal pascolo bovino ed ovino e
mantiene una vegetazione annuale erbacea subnitrofila a ciclo invernale-
primaverile (incolti dell’Echio-Galactition tomentosae O. de Bolós & Mo-
linier, 1969). Molte delle specie presenti sono terofite, tra le quali le più
comuni e significative sono la Galactites elegans (Allioni) Soldano, 1991 e
l’Onopordum illyricum Linnaeus, 1753 a ciclo annuale.

RISULTATI E DISCUSSIONE

Nonostante lo sfruttamento industriale dell’area e la pressione antropica si-
gnificativa, la tipologia ambientale e l’attività di pascolo favoriscono la presen-
za dell’Occhione, la cui nidificazione è documentata da circa 70 anni (Calvo,
com. pers.).

Considerando il contesto, la popolazione di Thapsos costituisce per molti
aspetti un unicum nel panorama nazionale.

Nell’area di studio l’Occhione è presente tutto l’anno. La popolazione sti-
mata è di 15-20 coppie, con apparente tendenza all’incremento (Grasso e Ien-
tile, 2001). Il valore di densità registrato nell’area (13,3-17,7 coppie/km²) si
discosta notevolmente dai dati noti in letteratura che stimano, per le regioni
meridionali, una densità di 0,14-0,48 coppie/km² (Brichetti e Fracasso, 2004).

In primavera i nidi sono collocati in micro zone non coperte da vegetazione
anche erbacea (aspetto a Stipa capensis Thunberg, 1794, Silene colorata Poiret,
1789 e Trifolium nigrescens Viviani, 1808) (Fig. 3). È interessante osservare che
a partire dal mese di giugno le aree non utilizzate precedentemente, poichè co-
perte, divengono idonee alla nidificazione anche grazie al calpestio di ovini e
bovini (Fig. 4).

Per quel che concerne la fenologia riproduttiva, i dati raccolti evidenziano
per quest’area di nidificazione un’anticipazione ed un protrarsi della stagione
riproduttiva rispetto al resto d’Italia (Brichetti e Fracasso, 2004). In Italia le da-
te di deposizione sono comprese tra metà aprile ed agosto e solo in Nord-Afri-
ca tra il 19 marzo ed il 21 giugno (Hanane, 2010). Nella penisola si è registra-
ta sin dal mese di febbraio un’intensa attività canora crepuscolare e notturna. I
primi nidi sono stati rinvenuti nella seconda metà di marzo, mentre le deposi-
zioni si sono protratte fino a tutto il mese di luglio (Fig. 5).

Il confronto fra il volume delle uova, calcolato secondo Hoyt (1979), con le
misure disponibili per il territorio nazionale (Pazzuconi, 1997) mostra come
gli Occhioni di Taphsos tendono a deporre uova in media leggermente più gran-
di (Fig. 6).

Utilizzando il metodo di Mayfield (1975) abbiamo calcolato il successo ri-
produttivo. Nell’anno 2007 è stato del 62%; essendo il campione abbastanza
piccolo (15 nidi) non abbiamo suddiviso le covate mensilmente. Nel 2008, es-
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Fig. 3 – Nido con uova, aprile 2008 (Foto R. Grasso).

Fig. 4 – Nido con uovo, giugno 2008 (Foto M.T. Spena).
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Fig. 5 – Fenologia riproduttiva. I dati evidenziano per quest’area un’anticipazione ed un protrarsi della stagione ri-
produttiva rispetto al resto d’Italia.

Fig. 6 – Confronto fra il volume delle uova della popolazione di Thapsos con le misure disponibili per il territorio
nazionale.



sendo significativo il numero dei rinvenimenti, il campione è stato suddiviso
per mesi: ad aprile si è avuto un successo del 40%; a maggio del 100%; a giu-
gno dell’85% (Tab. I).

I dati relativi al successo di schiusa mostrano un quadro non troppo dissi-
mile da quanto registrato per altre popolazioni, dimostrando come gli anima-
li riescano ad adattarsi piuttosto bene al disturbo antropico registrato nell’area
nel periodo riproduttivo. Gli ovini ed i bovini presenti nella penisola allo stato
semi-brado sembrano inoltre non arrecare disturbo alla popolazione nidifican-
te. Al contrario gli escrementi prodotti rappresentano una sicura fonte ali-
mentare per la ricca artropodofauna in essi presente, contribuendo probabil-
mente a spiegare l’elevata densità di coppie registrata nell’area.
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Tab. I – Successo riproduttivo dell’Occhione nell’area di studio.

ESITO
PERIODO

N° COVATE SCHIUSE FALLITE NON NOTO
SUCCESSO RIPROD.

2007 15 9 3 3 62%
2008 27 18 8 1 58%
Aprile 10 5 4 1 40%

Maggio 5 5 0 0 100%
Giugno 9 7 2 0 85%

I primi dati raccolti evidenziano diversi elementi di specificità di questa po-
polazione che merita attenzione anche dal punto di vista dell’attribuzione tas-
sonomica. I primi risultati delle analisi genetiche, condotti su esemplari nidi-
ficanti o nati a Thapsos, sembrano indicare la loro appartenenza alla sottospecie
nominale (Mori et al., 2011).

In conclusione, l’attività di pascolo e il divieto assoluto di apportare modifi-
che ai luoghi permettono agli Occhioni di continuare a nidificare in questa pe-
nisola, nonostante la pressione antropica significativa e lo stato di degrado del-
l’ambiente circostante.
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